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nche  l’ultima  
manovra  elet-
torale  del  go-
verno  Meloni  
non si discosta 
dal  solco trac-

ciato  dalle  precedenti.  Il  
principio ispiratore rimane 
la prudenza nella gestione 
dei conti pubblici, finalizza-
ta a confermare i migliora-
menti reputazionali raggiun-
ti sotto questo profilo negli 
ultimi anni dall’Italia  al co-
spetto dei mercati interna-
zionali e delle agenzie di ra-
ting, per effetto di una ge-
stione più equilibrata delle 
finanze pubbliche. D’altron -
de,  l’acuirsi  delle  criticità  
provenienti dal fronte inter-
nazionale,  scaturite princi-
palmente dalla guerra scate-
nata da Trump nei confronti 
dell’Iran,  che ha rialimenta-
to la fiammata inflazionisti-
ca in conseguenza della chiu-
sura  dello  stretto  di  Hor-
muz, rendono l’attenzione  
alla tenuta dei conti pubblici 
ancor più stringente: consi-
derato l’innalzamento  dei  
tassi d’interesse  che l’infla -
zione si è trascinato, alimen-
tato anche dalla crescente 
instabilità  finanziaria  che  
l’incremento  dei debiti pub-
blici delle principali econo-
mie mondiali porta con sé. 
Inoltre,  la  mancata  uscita  
dalla procedura di infrazio-
ne europea per deficit ecces-
sivo nella scorsa primavera 
rendeva il  perimetro della 
manovra abbastanza obbli-
gato, almeno nei macro-sal-
di da rispettare. D’altra  par-
te,  come era ampiamente 
prevedibile, è risultata con-
fermata,  almeno  in  alcuni  
punti, la dimensione eletto-
ralistica della legge di bilan-
cio. Ne è emersa una molti-
plicazione di  misure fram-
mentate, molte delle quali, 
per un valore di 6 mld sul to-
tale dei 26 dell’intera  mano-
vra, varranno soltanto per il 
2027. 
In prima approssimazione, i 
due gruppi sociali maggior-
mente favoriti dalle misure 
previste  sembrerebbero  il  
ceto medio e i giovani. L’e -
stensione  a  55  mila  euro  
dell’aliquota  Irpef del 33% 
per i lavoratori dipendenti e 
i pensionati (che in totale si 
stima cubi circa tre miliardi) 
completa,  seppur  parzial-
mente, quel processo di mo-
derata riduzione del carico 
fiscale sul lavoro dipenden-
te: avviato inizialmente a fa-
vore dei redditi più bassi e 
poi proseguito anche nella 
legge  di  bilancio  prevista  
per l’anno  in corso. Il risulta-
to sarà quello di restituire in 
parte, alle categorie di per-
cettori di reddito interessa-
te,  le  risorse sottratte  dal  
drenaggio fiscale degli ulti-
mi anni, che in totale nell’ul -
timo quinquennio sono am-
montate a più di 25 miliardi. 
A favore dei giovani, invece, 
sono previste risorse pari a 
600 milioni, vale a dire poco 
più del 2% del valore com-
plessivo di tutta la manovra. 
Derivano dagli effetti prove-
nienti da quattro misure: la 
tassazione all’1%  sugli au-

menti  (fino  a  un  importo  
massimo di 2.500 euro) ac-
cordati ai lavoratori dipen-
denti del settore privato sot-
to i trent’anni  di età, con un 
reddito fino a 28mila euro; 
la  non  imponibilità  fino  a  
2mila euro dei fringe bene-
fit e delle somme rimborsa-
te ai lavoratori per pagare le 
bollette, l’affitto  e il mutuo 
a favore dei lavoratori un-
der 31; gli sgravi contributivi 
di 500 euro al mese per due 
anni per tutti coloro che as-
sumono stabilmente giova-
ni sotto i 35 anni di età; la 
maxi deduzione Ires pari al 
140% del costo del lavoro 
per chi assume giovani sot-
to i 36 anni. 
Eppure, molte questioni ri-
mangono aperte. Sul fronte 
della  sanità,  per  esempio,  
sono state previste risorse 
aggiuntive per 2,4 miliardi, 
a fronte di richieste da parte 
del ministro competente e 
dei governatori delle regio-
ni che ammontavano a qua-
si il triplo di quell’importo.  
Il fondo sanitario nazionale 
crescerà  a  146,3  miliardi,  
ma in rapporto al Pil il peso 
delle risorse stanziate subi-
rà una lieve flessione, pas-
sando, tra gli ultimi in Euro-
pa, dal 6,14% al 6,11%. Così 
come l’estensione  della flat 
tax al 15% ai redditi da parti-
ta iva fino a 100 mila euro 
(che costa 300 milioni) am-
plifica il trattamento asim-
metrico nei confronti di dif-
ferenti categorie di reddito 
(da lavoro autonomo e da la-
voro dipendente), in viola-
zione del principio di equità. 
Di conseguenza, ci allonta-
niamo ulteriormente dall’o -
biettivo che il sistema fisca-
le  dovrebbe  prefiggersi:  

non la frammentazione cor-
porativa del  prelievo sulla  
base della tipologia di reddi-
to,  ma  la  semplificazione  
per tutti dell’Irpef.  Da attua-
re allargando la base imponi-
bile e riducendo in modo ge-
neralizzato le aliquote per 
tutti i lavoratori, sia dipen-
denti, sia autonomi. Tutta-
via, la misura elettoralistica 
più evidente sembra quella 
che stanzia 850 milioni an-

nui, per tre anni, al fine di 
istituire un fondo che possa 
consentire di andare in pen-
sione a 64 anni. Nonostante 
gli aspetti concreti del prov-
vedimento siano rimandati 
al varo di uno specifico de-
creto, che dovrà chiarire da 
dove vengano attinte le ri-
sorse e quali tipologie di la-
voratori potranno aderire al-

la misura, il materiale a favo-
re della propaganda della Le-
ga (e soprattutto del suo lea-
der) pare assicurato. Contro 
la detestata legge Fornero, 
che per ora, nonostante le 
tante  parole,  quella  forza  
politica non è mai riuscita a 
far superare. 
Tuttavia, anche il fronte del-
le coperture previste per fi-
nanziare le varie misure ha 
suscitato non poche perples-

sità. I tagli più eclatanti sem-
brano quelli indicati per la 
scuola, consistenti nell’eli -
minazione  di  7mila  posti:  
5mila tra i docenti e 2mila 
tra il personale amministra-
tivo. Ma spicca anche il ta-
glio dell’adeguamento  del-
le  pensioni  all’inflazione,  
da cui  si  stimano risparmi 
per 2,6 miliardi in tre anni. 

Ai  pensionati  beneficiari  
dell’estensione  a  55  mila  
euro dell’aliquota  Irpef del 
33%, dunque, con una ma-
no si concederanno risorse 
ma con l’altra,  e più pesan-
temente, se ne sottrarran-
no delle altre. Poi c’è  il te-
ma del prelievo di 5,8 miliar-
di da attingere nei confronti 
del  settore  bancario.  In  
un’economia  di  mercato  
l’incertezza  fiscale nei con-
fronti di un determinato set-
tore non favorisce mai l’at -
trattività degli investimenti; 
così come rimane sul tavolo 
la questione della riduzione 
delle risorse che, per effetto 
di quel prelievo, potrebbero 
subire le Fondazioni banca-
rie, che sono impegnate a fi-
nanziarie iniziative nel terzo 
settore e nel welfare di pros-
simità. Saranno costrette a 
contrarre il loro impegno in 
quegli ambiti? Certamente 
la misura si inquadra nella 
decisione di consentire una 
parziale restituzione al fisco 
degli  enormi  profitti  che,  
complice il  basso livello di 
concorrenza che caratteriz-
za quel settore, i grandi ope-
ratori bancari hanno conse-
guito negli ultimi anni.
Infine, degna di nota è la mi-
sura con cui si prevedono ri-
sorse aggiuntive pari a circa 
31 milioni di euro per il 2027 
attraverso  la  possibilità  di  
far acquistare ai cittadini tar-

ghe personalizzate per i pro-
pri  veicoli.  Il  messaggio  è  
chiaro: se la fantasia non sta 
più al potere, è certo però 
che può ancora servire, alla 
vigilia del voto, per recupe-
rare un po' di risorse. 

Saverio Scarpellino

(Docente di Economia Politi-
ca Università Pontificia Sale-
siana)
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